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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

le direttive relative alla cosiddetta 
« razional izzazione scolastica » e m a n a t e 
dal Ministro della pubbl ica is t ruzione Ber­
linguer si s tanno abba t t endo come una 
scure sulla scuola i tal iana, sulla quale si 
addensa la sconcer tan te prospet t iva di tagli 
indiscriminat i su tu t to il terr i tor io; 

tale prospet t iva a p p a r e vieppiù d r a m ­
matica ove si consideri che gli interventi 
previsti incidono su u n o dei settori vitali 
dello Stato, quello della scuola, appun to , 
u n compar to cioè al quale occor re rebbe 
invece des t inare maggiori fondi e più con­
sistenti investimenti al fine di ga ran t i re a 
tutt i il dir i t to allo s tudio e la qual i tà del­
l ' istruzione e della formazione; 

nel contesto degli interventi legati alla 
cosiddetta razional izzazione, è s ta ta con­
cre tamente venti lata la possibilità di giun­
gere in tempi brevi alla soppressione, in 
provincia di Benevento, dei centr i scolastici 
di Fragneto l 'Abate e di Campola t ta ro , 
a t tua lmente sezioni s taccate della scuola 
media di Fragneto Monforte; 

tale prospett iva, ove fosse ma laugura ­
t amente concret izzata , c reerebbe notevolis­
simi disagi per la popolazione scolastica e 
per le rispettive famiglie, ove si considerino, 
in par t icolare , le d is tanze davvero consi­
stenti che gli s tudent i di Fragneto l 'Abate e 
di Campola t ta ro , molti dei quali vivono in 
campagna, sa rebbero costrett i a copr i re per 
raggiungere l ' istituto di Fragne to Monforte, 
nonché le carat ter is t iche orografiche del 
terr i tor io, costellato di luoghi impervi e dif­
ficilmente raggiungibili, t an to che lo scuola­
bus a t tua lmente prepos to al t r a spor to degli 
s tudent i in molti casi non ha la possibilità 

di inol t rars i in pross imità delle abitazioni , 
cos t r ingendo i giovani utent i a pe rco r r e r e 
lunghi tragit t i a piedi; 

il p r o b l e m a r isul terebbe ul ter ior­
men te acui to anche alla luce delle gravis­
sime ca renze r iscontrabi l i a livello di col­
legamenti pubblici t r a i paesi del compren­
sorio —: 

se non r i tengano che il paventa to 
in tento di soppr imere le sezioni staccate di 
Fragne to l 'Abate e di Campola t ta ro con­
trasti , ol t re che con le regole di buon senso 
e di b u o n a amminis t raz ione , con l'effettiva 
rea l izzazione del fondamenta le dir i t to allo 
s tudio e al l ' is truzione; 

se n o n r i tengano che la paventa ta 
soppress ione delle sezioni staccate di 
scuola med ia di Fragneto l 'Abate e di Cam­
pola t t a ro configuri u n o r i en tamen to in 
conflitto con i cr i teri e le direttive impar ­
tite dal Minis t ro della pubbl ica is truzione 
in o rd ine al processo di cosiddetta razio­
nal izzazione scolastica; 

se n o n r i tengano di impar t i re precise 
direttive al provvedi tora to agli studi di 
Benevento affinché quest 'u l t imo, in sede di 
predisposiz ione del proget to di cosiddetta 
raz ional izzaz ione scolastica, tenga nella 
dovuta cons ideraz ione i p roblemi richia­
mat i da l l ' in ter rogante e, quindi , receda de­
finitivamente dal deleterio in tento di sop­
p r imere le sezioni s taccate di Fragneto 
l 'Abate e di Campola t ta ro ; 

se n o n r i tengano di conferire al prov­
vedi tora to agli s tudi di Benevento un ap­
posito incar ico di effettuare u n moni torag­
gio integrat ivo e maggiormente approfon­
dito della s i tuazione r iscontrabi le in tu t to 
il Sannio, al fine di p red i spor re un nuovo, 
più organico ed efficace proget to di raz io­
nal izzazione, che possa r i sul tare non pe­
nal izzante pe r una real tà che da molti ann i 
cont inua a pagare il d u r o prezzo di u n a 
politica governativa inefficiente e deleter ia 
a tut t i i livelli. (5-01842) 
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FEI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

sono state sollevate eccezioni e sono 
state rilevate mancanze in o rd ine al l 'ope­
ra to del l ' Ispet torato dei Monopoli di S ta to 
di Brescia da pa r t e dai t i tolari di r ivendite 
di tabacchi della zona - : 

se r i sponda al vero che presso l 'Ispet­
to ra to dei Monopoli di Brescia che sopr in­
tende alle province di Bergamo, Brescia, 
Verona e Vicenza sono giacenti cent inaia 
di p ra t iche inevase; 

se r i sponda al vero che cent inaia di 
tabaccai aspe t tano da oltre u n a n n o il 
r innovo della loro licenza; 

se r i sponda al vero che nessuna 
nuova licenza per il lotto è s ta ta a t t r ibu i ta 
nonos tan te le disposizioni del minis tero ; 

se r i sponda al vero che l'ufficio di 
Brescia si sta appres t ando a r ich iedere a 
decine di ricevitorie del lotto diversi mi­
lioni a conguaglio, avendo fatto s l i t tare al 
1997 decine di contrat t i , pe r incur ia e 
cattiva organizzazione, p u r dovendo e po­
tendo chiudere l'iter burocra t i co en t ro il 
1996; 

se e quali s iano le responsabi l i tà dei 
dirigenti dell ' ispettorato dei Monopol i di 
Brescia; 

se r i sponda al vero che, già dal giugno 
1996 da pa r t e del d i re t tore genera le dei 
Monopoli di Stato fu da to o rd ine di r i ­
muovere del personale del l ' Ispet torato dei 
Monopoli di Brescia, e, in caso affermativo 
pe rché tali disposizioni non s iano state 
applicate . (5-01843) 

TASSONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

la direzione generale per gli ufficiali 
dell 'esercito ha bandi to (Gazzetta Ufficiale, 
IV serie speciale, n. 92, del 28 novembre 
1995), u n concorso per titoli ed esami pe r 
la nomina di quindici tenent i in servizio 
p e r m a n e n t e effettivo del corpo di commis ­
sar ia to dell 'esercito, ruolo commissar i , 

concorso che si è concluso con l 'approva­
zione della g radua to r i a di mer i to in da ta 
22 novembre 1996; 

r isul ta a l l ' in terrogante che t re giovani 
laurea t i vincitori di concorso h a n n o r i nun ­
ciato alla nomina ad ufficiale del corpo di 
commissar ia to , di cui al ci tato concorso, 
d e t e r m i n a n d o così a l t re t tan te vacanze r i­
spet to al n u m e r o dei posti messi a con­
corso, s i curamente pianificate in base alle 
esigenze funzionali del « corpo », e ad una 
regolare a l imentaz ione a n n u a del ruolo; 

in base alla normat iva vigente (art i­
colo 2 della legge 1414 del 1964), il Mini­
s t ro della difesa ha la facoltà di nomina re , 
en t ro sei mesi dalla da ta di approvaz ione 
della g radua tor ia (e qu ind i en t ro il 22 
maggio 1997), tant i concor ren t i in o rd ine 
di g radua tor ia q u a n t o sono i r inuncia ta r i , 
ev identemente al fine di r ip i ana re le va­
canze de terminates i r ispet to al n u m e r o dei 
posti pianificati; 

t r a i concorren t i che po t r ebbe ro es­
sere nomina t i vi sono giovani laureat i di 
elevata p reparaz ione , come si evince dalla 
valutazioni conseguite nelle prove concor­
suali; 

la direzione genera le competente , fino 
ad ora, ha sempre provveduto a r ip ianare 
le vacanze de termina tes i in t e m p o utile, 
p rocedendo alla n o m i n a degli idonei in 
o rd ine di g raduator ia . Ciò, pera l t ro , r isulta 
avvenuto recen temente in a l t ro concorso 
band i to dalla stessa d i rez ione generale . 
Infatti , nel mese di novembre 1996 tale 
facoltà è s tata eserci tata nel concorso per 
la n o m i n a di tenent i in servizio p e r m a ­
nen te effettivo del corpo tecnico dell 'eser­
cito —: 

se non ri tenga di dover procedere , 
avvalendosi della normat iva vigente (arti­
colo 2 della legge n. 1414 del 1964), alla 
n o m i n a ad ufficiale di t r e giovani laureat i , 
t enu to anche conto che: a) il corpo di 
commissar ia to necessita s i cu ramente degli 
ufficiali nel n u m e r o cor r i spondente a 
quel lo previsto nel b a n d o di concorso; b) 
tale prass i è o rma i s ta ta uti l izzata fin dal 
1965, d ivenendo p e r t a n t o consuetudinar ia ; 
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c) l 'esecutivo si è r ecen temen te impegnato 
a por re in essere provvediment i volti a 
risolvere il grave p r o b l e m a della disoccu­
pazione; d) sia l ' amminis t raz ione sia i sin­
goli h a n n o sos tenuto ingenti spese per 
l 'espletamento delle fasi concorsuali . 

(5-01844) 

CORDONI, VELTRI ed EVANGELISTI. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

il 12 m a r z o 1997 in u n a cava di 
m a r m o in provincia di Massa Car ra ra è 
avvenuto l 'ennesimo infor tunio sul lavoro: 
un operaio è decedu to in seguito ad u n 
infortunio d e t e r m i n a t o da u n f r ammento 
di m a r m o che è s ta to scagliato pe r via della 
ro t tu ra del cavo d i aman ta to ; 

a seguito del l 'ennesima tragedia, sono 
state p r o g r a m m a t e iniziative di protes ta da 
par te delle organizzazioni sindacali locali; 

si t r a t t a della seconda vit t ima dall ' ini­
zio del l 'anno 1997 nelle cave si tuate nella 
zona delle Alpi Apuane ; 

le organizzazioni sindacali h a n n o de­
nuncia to la m a n c a n z a di efficaci s t rument i 
di prevenzione e di controllo, sopra t tu t to 
da par te dei servizi ispettivi addet t i alla 
sicurezza ed alla prevenzione, e la neces­
sità di u n a maggiore par tec ipaz ione da 
par te delle imprese nel l 'a t tuazione delle 
misure di tutela; 

il t ema della s icurezza e della p re ­
venzione degli infor tuni nel set tore delle 
cave è pe ra l t ro u n o dei r i fer imenti più 
impor tan t i previsti nel l ' ambi to del con­
t ra t to collettivo naz ionale di categoria, il 
cui r innovo è ostacolato dalla posizione 
delle associazioni imprendi tor ia l i —: 

in che m o d o i n t e n d a n o opera re pe r 
verificare l'efficacia delle misure di p re ­
venzione e di control lo nel set tore delle 
cave e per consent i re il p ieno r ispet to delle 
normat ive di s icurezza da pa r t e delle im­
prese (5-01845) 

CHERCHI, AGOSTINI, BIASCO, CAR­
BONI, DEDONI e ATTILI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la Fondaz ione propr ie ta r ia del Banco 
di Sardegna Spa è da lungo t e m p o senza 
pres idente ; 

la vacanza di questa car ica (comun­
que da s t igmatizzare, poiché si p r o t r a e da 
t empo eccessivo) de te rmina una s i tuazione 
pa r t i co la rmente delicata, poiché si è alla 
vigilia di decisioni rilevanti concernent i 
l'avvio del processo di pr ivat izzazione del­
l 'azienda banca r i a in relazione al qua le 
sono stati assunt i dal consiglio di a m m i ­
nis t raz ione del Banco di Sardegna Spa att i 
p re l iminar i a l l ' aumento del capitale sociale 
che appa iono di competenza più p r o p r i a 
dell 'azionista —: 

se non in tenda a s sumere iniziative 
str ingenti perché , real izzata l ' intesa con la 
regione a u t o n o m a della Sardegna, si per­
venga r a p i d a m e n t e alla nomina del pres i ­
dente della fondazione, anche al fine di 
ass icurare che le decisioni sulla privat izza­
zione del Banco di Sardegna Spa, sul cui 
mer i to gli in ter rogant i non in t endono allo 
s tato sollevare riserve di sorta, vengano n o n 
solo assunte , m a anche impos ta te dalla fon­
dazione nella completezza degli organi so­
ciali, in q u a n t o sola sede p rop r i a pe rché 
p ropr ie ta r i a del l 'azienda oggetto della p r i ­
vat izzazione e pe rché depu ta ta a perseguire 
il migliore sviluppo della stessa az ienda e la 
tutela dell ' interesse collettivo. (5-01846) 

CHERCHI, BRUNALE, BOVA e BU-
GLIO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'Enel ha cancellato o differito u n 
ri levante volume di investimenti nella p ro ­
duzione e nella d is t r ibuzione dell 'energia 
elettrica; 

come messo in evidenza anche dalle 
organizzazioni sindacali , in molti casi tale 
decisione è finalizzata all 'obiettivo di in­
c r e m e n t a r e a breve t e rmine gli utili di 
impresa , a scapi to d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
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di impiant i obsoleti e inquinant i , dello 
sviluppo di tecnologie innovative e delle 
esigenze di s u p e r a m e n t o di disservizi nella 
distr ibuzione, che sopra t tu t to nel Mezzo­
giorno sono pa r t i co la rmen te evidenti — : 

quale sia il q u a d r o dettagliato degli 
investimenti per il t r i enn io 1997-1999 p ro ­
g rammato dal l 'a t tuale d i rez ione dell 'Enel, 
e degli scostament i r i spet to ai document i 
ufficiali del Governo sugli invest imenti 
(« l ibro bianco », re laz ione previsionale e 
p rogrammat ica , eccetera); 

se non r i tenga che gli invest imenti 
ufficialmente assunt i dal Governo, salvo 
casi eccezionali e motivati , d e b b a n o essere 
realizzati , e quali cor re la te iniziative in­
tenda p romuovere . (5-01847) 

CUSCUNÀ e MANZONI. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere — premesso che: 

non è ch ia ro se il Governo abbia 
voluto ve ramente d a r e u n a m a n o agli al­
levatori italiani nel p r ed i spo r r e il decre to-
legge del 31 gennaio 1997, n. 11, visto che, 
da una par te , si vogliono d a r e sovvenzioni 
agli agricoltori i cui capi di bes t iame sono 
stati colpiti dal m o r b o Bse (della « mucca 
pazza »), m e n t r e di con t ro si concedono 
contr ibut i per abba t t e re i capi lattiferi al 
fine di raz iona l izzare il se t tore della p ro ­
duzione latt iera; 

il Governo, che a p p a r e sot tomesso ai 
diktat di Bruxelles, consente l ' impor taz ione 
di ol tre il 30 per cento del latte dai Paesi 
che, p u r t r o p p o per noi, h a n n o quote so­
v rabbondan t i (Francia - Germania ) ; 

il Governo, offrendo o t tocento mila 
lire per l ' abba t t imento di ogni capo, si 
r ende artefice dell ' inizio di u n deflagrante 
processo di d is t ruzione di quel la i r r isor ia 
capacità di p r o d u r r e latte; 

sarebbe s tato o p p o r t u n o , da pa r t e del 
Governo, esigere dal l 'Unione eu ropea u n 
a u m e n t o della quota nazionale , invece di 

costr ingere gli allevatori i taliani ad abbat ­
tere le loro m u c c h e - : 

con qual i cri teri sia s ta ta effettuata la 
scelta dei m e m b r i della commiss ione di 
indagine isti tuita dal Governo sulla ge­
stione delle quo te latte; 

se la commiss ione in quest ione in­
tenda essere solo u n a t rovata pubblici taria, 
ed a servire solo a pe rde re t empo e ad 
a u m e n t a r e lo spreco economico; 

se e qual i organizzazioni sindacali si 
spar t i scano il consorzio per il s istema in­
formativo delPAima; 

con qua le cr i ter io si s iano assegnate 
a lcune quote a società che n o n h a n n o mai 
avuto u n solo capo di bes t iame speculando 
sull'affitto e sulla falsa p roduz ione di latte 
che i m p o r t a n o c landes t inamente dal­
l 'estero, a n d a n d o con t ro i regolament i co­
muni ta r i , che impongono la cessione delle 
quote ins ieme alle aziende. (5-01848) 

ATTILI, CARBONI, CHERCHI e DE-
DONI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
all 'art icolo 2, c o m m a 23, prevede che il 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'ente po­
ste i tal iane present i en t ro il 31 m a r z o 1997 
u n p iano di impresa t r iennale , in cui sono 
indicat i i provvediment i necessari per il 
r iasset to del l 'azienda e le modal i tà della 
loro real izzazione; 

il con t ra t to di p r o g r a m m a stabilirà 
anche per l ' anno 1997 gli obblighi di ser­
vizio a car ico dell 'ente e le corr ispondent i 
forme di compensaz ione ; 

il Minis t ro delle poste e delle teleco­
municaz ioni comunica alle competent i 
Commissioni pa r l amen ta r i , en t ro il 30 giu­
gno di c iascun anno , a decor re re dal 1997, 
lo s ta to di a t tuaz ione degli obiettivi previsti 
dal con t ra t to di p r o g r a m m a e dal p iano 
d ' impresa di cui al c o m m a 23; 

notizie di fonte s indacale relative al 
p iano d ' impresa ed al con t ra t to di p r ò -
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g r a m m a d a n n o per cer to il taglio del ser­
vizio postale in circa qua t t romi la comuni ; 

tale scelta compor ta di fatto u n 
azze ramen to del servizio universale pe r 
molte città e il dir i t to alla comunica­
zione per i cit tadini residenti nelle zone 
rural i ; 

la Sardegna ver rebbe pa r t i co la rmen te 
penalizzata, in considerazione della disper­
sione della popolazione in cent inaia di 
piccoli comuni - : 

se l 'ente poste abbia e labora to il 
p iano d ' impresa ed il con t ra t to di p r o ­
g ramma; 

se le notizie relative ai tagli s iano 
r ispondent i ai contenut i delle p ropos te ela­
bora te dall 'ente; 

se non ri tenga necessario, come agli 
scriventi appare , far conoscere immedia ­
t amen te alle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i il p iano d ' impresa ed il con­
t ra t to di p r o g r a m m a per consent i re la va­
lutazione di mer i to ; 

se non r i tenga indispensabile il dir i t to 
al servizio postale di milioni di ci t tadini 
residenti in zone periferiche, rura l i e m o n ­
tane del Paese. (5-01849) 

MICHIELON. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 16 luglio 1996 l ' in terrogante 
scriveva al Ministro in ter rogato pe r avere 
chiar iment i in mer i to al l 'applicazione del­
l 'aliquota IVA per il t r a spor to di pe r sone 
por ta t r ic i di handicap, delucidazioni che 
del res to e r ano già state chieste in da ta 18 
o t tobre 1995 dalla cooperat iva sociale ser­
vizi associati di Mirano (Venezia), con let­
te ra al Ministro delle finanze d ipa r t imen to 
delle en t ra te - direzione regionale per il 
Veneto, senza pe rò o t tenere a lcuna r i spo­
sta; 

la quest ione è a lquan to complessa. 
Infatti, il c o m u n e di Venezia chiede alle 
ditte locali che effettuano t r a spor to dei 
disabili di appl icare l'Iva del 4 pe r 
cento, ai sensi dell 'articolo 41-bis, ta­

bella a, pa r t e II, allegata al decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 633. Il pa re r e de / / Sole - 24 
Ore del 1995 (inserto L'esperto risponde, 
n u m e r o 85, pagina 1863) è invece nel 
senso che la pres taz ione di t r a spo r to 
dei disabili non r ientr i t r a quelle socio­
sani tar ie , educative, di assistenza domi­
ciliare o ambula tor ia le o in comuni tà , 
di cui al citato decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972, onde, 
pe r t an to , devono essere assoggettate al­
l 'al iquota o rd inar ia del 19 per cento; 

t rascorsi t re mesi ed in assenza di 
a lcun r iscontro, in da ta 22 o t tobre e 20 
novembre 1996 l ' interrogante inviava via 
fax al Ministro delle f inanze due let tere di 
sollecito; 

le suddet te let tere sono state inter­
vallate da innumerevol i telefonate; 

né alle telefonate, né alle t re missive 
è mai seguita a lcuna risposta; 

si t ra t ta di u n a quest ione n o n di 
ca ra t t e re personale , bensì che investe 
un ' in te ra categoria di persone - : 

se esistano e quali s iano i motivi di 
t an to r i t a rdo oppu re se sia prass i del mi ­
nis tero non r i spondere a r ichieste di chia­
r iment i su problemat iche di p rop r i a com­
petenza; 

se la manca t a r isposta da pa r t e 
del minis te ro cor r i sponda alla logica di 
essere forti con i deboli (in ques to caso 
i disabili) e deboli con i forti (ovvero 
le varie lobby che fanno press ione 
presso il dicastero al fine di salvaguar­
da re i p ropr i interessi); 

q u a n t o ancora sia necessar io a t ten­
dere, visto che otto mesi non s embra s iano 
stati sufficienti per conoscere e sa t t amente 
l 'al iquota Iva da appl icare pe r il t r a spo r to 
di pe rsone disabili. 

se vi sia l ' intenzione di risolvere la 
ques t ione con una circolare esplicativa o 
con u n a n o r m a ad hoc. (5-01850) 
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VALPIANA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

da t re se t t imane le lavoratr ici tessili 
dell 'azienda G&B di Frassinel le Polesine, 
in provincia di Rovigo, sono in sciopero; 

lo sciopero è s ta to causa to da u n 
contra t to siglato da u n s indaca to confede­
rale, denomina to Cisal, un 'organizzaz ione 
minore di imprendi tor i , denomina t a Anilf 
e la citata azienda; 

tale accordo prevede tu rn i di tredici 
ore effettive, escluse le pause ; paga decur­
ta ta di un te rzo r i spet to al m in imo con­
trat tuale; m a n c a t a garanz ia del posto in 
caso di s tato di gravidanza; l 'assunzione di 
fanciulle e di ragazzine; 

i s indacati Cgil, Cisl e Uil h a n n o de­
finito questo u n « accordo p i ra ta » ed 
h a n n o p roc lamato u n o sciopero regionale 
dell ' intero c o m p a r t o in segno di solidarietà 
con la lotta delle t redici lavoratr ici del­
l 'azienda G&B - : 

se sia a conoscenza del « con t ra t to 
pi ra ta » siglato t r a la Cisal e l'Anfil, nella 
provincia di Rovigo; 

se non in tenda in terveni re immedia ­
tamente t r ami te l'invio di ispet tori presso 
la citata azienda; 

se non r i tenga il caso di b loccare ogni 
sgravio fiscale ovvero ogni sostegno pe r 
l ' innovazione a l l ' impresa G&B e per tu t te 
le imprese che h a n n o sot toscri t to o si 
accingano a sot toscrivere cont ra t t i del ge­
nere; 

se la f irma di tali accordi sia com­
patibile con il pa t to pe r il lavoro, di cui la 
stessa Cisal è f i rmatar ia ; 

quali iniziative in t enda i n t r a p r e n d e r e 
allo scopo di tu te la re i dir i t t i dei lavorator i 
occupati nel se t tore tessile, ed in par t ico­
lare occupati nelle az iende del Veneto. 

(5-01851) 

FAGGIANO e STANISCI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e del­

l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

r isul ta che la S tanda avrebbe p resen­
ta to u n p iano di r iorganizzazione azien­
dale in cui si p revedono mille esuber i sul 
p iano nazionale e la volontà di ch iudere 
circa q u a r a n t a filiali in tu t ta Italia; 

ques to p iano viene p resen ta to dopo 
aver r ichiesto ed o t tenu to negli ul t imi ann i 
da pa r t e dei lavoratori e delle organizza­
zioni sindacali , flessibilità nel l 'orar io di 
lavoro, t u rn i domenical i , maggiore effi­
cienza e produt t iv i tà in cambio del l ' impe­
gno per la salvaguardia dei posti di lavoro; 

a fronte di possibili scelte sbagliate di 
politica commerc ia le e di organizzazione 
dirigenziale, la S tanda presen ta oggi u n 
disavanzo aziendale che si in tende recu­
pe ra r e con il l icenziamento di mille lavo­
ra to r i e la ch iusura di filiali, g ran pa r t e 
delle qual i localizzate al Sud; 

i lavoratori , in par t ico lare a Brindisi 
ed a Francavi l la Fon tana , h a n n o già ini­
ziato azioni di p ro tes ta per respingere p ro ­
poste che il te r r i tor io br indis ino e mer i ­
dionale, già afflitto da disoccupazione 
d rammat i ca , non può s i cu ramente soppor­
tare ; 

se queste notizie r isul tassero vere, 
con t ras t e rebbero for temente con gli sforzi 
del Governo nel senso di avviare u n a po­
litica pe r il lavoro con provvediment i fi­
nal izzat i al sostegno dello sviluppo, in pa r ­
t icolare nel Mezzogiorno - : 

se r isul t ino veri i fatti di cui in p re ­
messa e l 'esistenza del p iano in quest ione; 

qual i iniziative urgent i si possano e si 
i n t endano i n t r a p r e n d e r e per scongiurare 
l icenziamenti e ch iusure che nel Mezzo­
giorno aggraverebbero s icuramente le già 
forti tensioni sociali present i in tu t to il 
te r r i tor io . (5-01852) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 12 m a r z o 1997, a due chi lometri 
dalla s tazione di San Felice sul Panaro , si 
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sono de te rmina te s i tuazioni di grave per i ­
colo e per p u r o miracolo n o n si è regis t ra to 
uno scontro ferroviario fra due t ren i locali 
in servizio passeggeri; 

da una p r ima r icos t ruz ione dell 'epi­
sodio, s embre rebbero emergere responsa­
bilità del personale della s tazione di San 
Felice, che avrebbe da to il via l ibera ad u n 
convoglio dire t to a Verona m e n t r e in senso 
inverso si stava avvicinando u n a l t ro t reno: 
lo scontro sarebbe stato evitato perché , a 
seguito di u n a tempestiva segnalazione da 
par te dello stesso capostazione di San Fe­
lice, da direzione di Bologna ha tolto la 
corrente alla linea, i due t ren i h a n n o così 
a r res ta to la loro corsa a m e n o di se t tecento 
metr i di d is tanza fra loro (considera ta la 
velocità dei due convogli, il r i t a rdo di soli 
venti secondi nella disat t ivazione della cor­
ren te avrebbe causato u n a t ragedia) - : 

se sia in corso un ' inchies ta in te rna alle 
ferrovie dello Stato per acce r t a re qual i 
s iano le cause che h a n n o de t e rmina to in 
questi ult imi mesi un peggioramento co­
stante delle condizioni di s icurezza della 
circolazione ferroviaria, che h a n n o com­
por ta to il r ipetersi di incidenti , di manca t i 
incidenti o di si tuazioni di per icolo con u n a 
frequenza insolita per le ferrovie nazional i ; 

se le situazioni di per icolo de t e rmina ­
tesi negli ultimi mesi s iano in qua lche m o d o 
state causate dai tagli al pe rsona le o se si 
t rat t i invece di u n calo di a t tenz ione del 
personale e di u n affievolirsi delle motiva­
zioni professionali, frutto della disat ten­
zione dei nuovi vertici delle ferrovie dello 
Stato verso i reali p rob lemi del l 'azienda; 

quali progett i e quali t empi di a t tua ­
zione siano previsti per il comple t amen to 
del r addopp io dei b inar i fra Verona e 
Bologna, linea sulla quale si è verificata la 
si tuazione di pericolo del 12 m a r z o 
1997. (5-01853) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

lo stato di emergenza in regione Cam­
pania nel l ' intero set tore dello smal t imen to 

rifiuti, d ich iara to da circa t re anni , e la 
m a n c a n z a del p iano regionale di smalt i­
m e n t o rifiuti h a n n o compor t a to il com­
missa r iamento della regione e la nomina di 
u n commissar io delegato, il pres idente 
della regione, onorevole Rastrelli ; 

le o rd inanze del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i n. 2425 del 18 
m a r z o 1996 e n. 2470 del 31 o t tobre 
1996 a t t r ibuivano al commissa r io poter i 
ampi ed extra ordinem, pe r definire un 
« p iano di emergenza » volto a fronteg­
giare i m m e d i a t a m e n t e la s t raord inar ia 
s i tuazione di crisi. Il tu t to fino alla 
approvazione del p iano regionale per lo 
smal t imento rifiuti e c o m u n q u e non ol­
t re il 31 d icembre 1996; 

con grave r i t a rdo ne l l ' adempiere gli 
obblighi del l 'ordinanza, il p i ano è stato 
presen ta to alla s t a m p a ed alle province il 
2 gennaio 1997, a fronte dei 45 giorni 
stabiliti da l l 'o rd inanza , e l 'assoluta man­
canza d' intesa con le province interessate e 
con lo stesso consiglio regionale h a n n o di 
fatto vanificato l 'obiettivo; 

i consigli provinciali con l'esclu­
sione di Caserta h a n n o a m p i a m e n t e cri­
t icato il « p iano Rastrel l i », p r o p o n e n d o 
soluzioni che ne r iba l t ano completa­
men te le conclusioni; il consiglio regio­
nale a tutt 'oggi non è s ta to n e m m e n o 
ch iamato ad espr imers i ; 

l 'assenza nel p i ano di qualsiasi 
concretezza circa le ineludibili e n o n 
più rinviabili iniziative pe r la r iduzione 
dei rifiuti e per le raccol te differen­
ziate, gli impiant i di compostaggio, da 
impor re i m m e d i a t a m e n t e in forza delle 
deleghe commissarial i , i nducono a r i te­
nere il « p iano di emergenza » sia in 
buona sostanza il « p i ano dei t e rmodi ­
s t rut tor i » nella regione Campania ; 

il p iano prevede infatti la real izza­
zione di sei megaincener i tor i in aggiunta a 
quelli già esistenti; si conta in definitiva di 
termodis t ruggere t r a le seimila e le sette­
mila tonnel la te al giorno, in pra t ica l ' intera 



Atti Parlamentari - 7721 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1997 

produz ione di rifiuti solidi urbani , real iz­
zando t re impian t i da mil leduecento ton­
nellate al giorno, due da novecento 
tonnel la te al giorno; u n o da seicento ton­
nellate al g iorno. La spesa ipotizzata pe r i 
6 nuovi impian t i è indicata in 1400 mi ­
liardi di lire. Tali impiant i p r o d u r r e b b e r o 
t recento ch i logrammi di « scorie di fondo » 
ed oltre t r en t a chi logrammi di « polveri » 
per ogni tonnel la ta di rifiuto t r a t t a to da 
inviare in d iscar iche speciali, per le qual i 
m a n c a n o concre te indicazioni come rifiuti 
tossico nocivi; 

tali indirizzi , lungi da risolvere la 
d r a m m a t i c a crisi emergenziale nella re ­
gione Campan ia - basti pensare che la 
capaci tà res idua delle discariche in re ­
gione è valuta ta in to rno al l 'anno, men ­
t re la ipot izzata real izzazione dei ter­
modis t ru t to r i solo con una notevole 
dose di o t t imismo p u ò essere prevista 
in t r en ta / t r en tase i mesi — sono in 
ape r to con t ras to con i pr incipi e le 
finalità del nuovo decre to legislativo; 

le paventa te sanzioni che la Corte 
europea avrebbe commina to all 'Italia a 
pa r t i r e dal 31 d icembre 1996 a seguito 
della c o n d a n n a per inadempienze della 
dirett iva comuni t a r i a ai sensi dell 'art icolo 
171, paragrafo 2, c o m m a 1, del t r a t t a to 
Cee, consistenti in u n a m o r a giornal iera 
h a n n o convinto il Governo i tal iano ad aval­
lare tale « p i ano d 'emergenza » come il 
p iano regionale c a m p a n o ed a chiedere alla 
commiss ione dell 'Unione europea che si 
i n t e r rompa la p r o c e d u r a per l ' i rrogazione 
delle sanzioni; 

tale p reoccupaz ione è però del tu t to 
infondata at teso che, a seguito della deci­
sione del 1991 con la quale la Corte di 
giustizia c o n d a n n a l'Italia per l 'assenza di 
piani e di p r o g r a m m i per i rifiuti nella 
regione Campania , ai sensi dell 'art icolo 6 
delle dirett ive 75/442/Cee e dell 'art icolo 12 
della diret t iva 78/319/Cee, la Commissione 
Cee, con p a r e r e motivato del 4 se t t embre 
1996, ha invitato il Governo i tal iano a 
p rende re le misure necessarie all 'esecu­
zione della sen tenza stessa, nel t e rmine di 
due mesi a pa r t i r e dalla notifica del pa­

re re . Solo dopo tale te rmine , ed in m a n ­
canza di p iano la Commissione eu ropea 
avrebbe t rasmesso gli atti alla Corte per 
l 'applicazione delle sanzioni, a decor re re 
dal m o m e n t o in cui fosse deposi ta ta ques ta 
seconda sen tenza di condanna ; 

i t empi « europei » per l 'applicazione 
di tale iter (un a n n o e mezzo circa) avreb­
be ro consent i to all 'Italia l 'e laborazione di 
u n p iano serio, in regola con la normat iva 
comuni t a r i a e con il « decre to Ronchi », 
che tale normat iva recepisce — : 

se il Governo non in tenda revocare i 
poter i commissar ia l i al p res idente della 
regione Rastrel l i scaduti il 31 d icembre 
1996; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a re 
nei confronti della regione Campan ia af­
finché a w i i l 'e laborazione del p iano regio­
nale secondo le priori tà , i pr incipi e le 
finalità del « decre to Ronchi »; 

se, al fine di conseguire già nel 
breve per iodo significativi r isul tat i ed 
evitare ul ter ior i dann i ambienta l i , non 
r i tenga di affidare ai pres ident i delle 
province poter i commissar ia l i ed ade­
guati mezzi finanziari , atti a far fronte, 
ognuno nel l 'ambi to del p rop r io te r r i to ­
rio, allo s ta to di emergenza nella r e ­
gione Campania . (5-01854) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'art icolo 13, let tera a) della legge 14 
agosto 1967, n. 800, prevede che il consi­
glio d ' amminis t raz ione degli enti lirici e 
sinfonici sia, t r a gli altri , composto da « t r e 
r app re sen t an t i del comune , di cui u n o 
della m i n o r a n z a »; 

il Consiglio di Stato, con p a r e r e 3592/ 
94, ha stabili to che la suddet ta compe tenza 
a t t r ibu i ta dalla legge n. 800 del 1967 al 
consiglio comuna le debba in tenders i devo­
luta al s indaco in base all 'art icolo 13 della 
legge 25 m a r z o 1993, n. 81 ; 
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il sot tosegretar iato di Sta to alla Pre­
sidenza del Consiglio dei minis t r i prò tem­
pore, con delega al d ipa r t imen to dello spet­
tacolo, con nota 14574/95 protocollo ge­
nerale del 7 gennaio 1995, scriveva ai sin­
daci dei comuni sedi di enti lirici e 
sinfonici, t ra cui Bologna, p rec i sando che, 
in base a tale pa re re , « la designazione dei 
rappresen tan t i del comune da n o m i n a r e in 
seno al consiglio di ammin i s t r az ione degli 
enti lirico-sinfonici r i en t ra nella compe­
tenza del s indaco che indicherà quale dei 
designati sia espressione della m ino r an ­
za »; 

il s indaco del c o m u n e di Bologna il 19 
febbraio 1997 scriveva ai pres ident i dei 
gruppi consiliari di minoranza , invitandoli 
a fornirgli en t ro il 3 m a r z o 1997 « l 'indi­
cazione di una rosa di nominat ivi » di loro 
grad imento en t ro la quale avrebbe opera to 
la nomina di sua competenza ; 

è stato r ibadi to con forza, da pa r t e 
della minoranza , con att i politici ed isti­
tuzionali , che la nomina del r appresen ­
tan te della m i n o r a n z a del consiglio comu­
nale è di esclusiva competenza della stessa 
e quindi dovrà essere eserci tata nella 
forma di r i to prevista, ovvero ind icando 
quel candidato che ot tenga i maggiori con­
sensi; 

non può essere infatti il s indaco ad 
arrogars i il dir i t to di scegliere, a sua di­
screzione, il r a p p r e s e n t a n t e della mino­
ranza ; 

il s indaco di Bologna n o n sembra 
avere ben chiaro il fatto che la legge 14 
agosto 1967, n. 800, è ancora in vigore per 
quan to r iguarda la doverosa tutela delle 
mino ranze che h a n n o il dir i t to di espri­
mere uno dei t re r appresen tan t i del co­
m u n e nel consiglio d ' amminis t raz ione degli 
enti lirici e sinfonici; 

il s indaco ha avocato a sé il diri t to, o 
meglio l 'arbitrio, di sostituirsi alle mino­
ranze stesse, scegliendo t r a i nominat ivi da 
esse indicati non quel lo maggiormente r a p ­
presentat ivo al loro in terno, m a semplice­
men te quello di suo gradimento , violando 
così lo spirito e la le t tera della legge n. 800 

del 1967, anche perché, se è vero che la 
competenza è devoluta al s indaco in base 
alla legge 25 m a r z o 1993, n. 81 , è al t ret­
t an to vero che, per l 'articolo 13 della 
stessa, spet ta in ogni caso al consiglio 
comuna le « la designazione degli indirizzi 
per la n o m i n a e la designazione dei r a p ­
presen tan t i del comune », con la conse­
guenza che il s indaco deve intenders i vin­
colato a des ignare come espressione delle 
m i n o r a n z e il nominat ivo che gli viene in­
dicato dalla maggioranza delle mino ranze 
medesime, per un pr incipio non solo di 
diri t to, m a di democraz ia davvero e lemen­
tare ; 

il s indaco di Bologna, infatti, con or­
d inanza del 12 m a r z o 1997, protocol lo 
generale 30601/97, ha indicato al d ipar t i ­
men to dello spet tacolo del consiglio d 'am­
minis t raz ione dell 'ente a u t o n o m o tea t ro 
comuna le di Bologna, ol t re ai due r a p p r e ­
sentant i della maggioranza di sua compe­
tenza, qua le r app re sen t an t e della mino­
ranza , n o n già il dot tore Rino Maenza, il 
cand ida to che aveva avuto la maggioranza 
delle preferenze (undici voti sui diciotto 
dei consiglieri di m i n o r a n z a par i al 61 per 
cento della m i n o r a n z a stessa), m a il nome 
indicato da u n a pa r t e minor i ta r ia della 
minoranza ; 

il s indaco di Bologna, così operando , 
ha compiu to u n a scelta m e r a m e n t e poli­
tica, d iscr iminator ia della volontà demo­
cra t i camente e l iberamente espressa dai 
consiglieri comunal i di minoranza , ope­
r a n d o u n a grave lesione dei sacrosant i 
diritti dell 'opposizione, tutelat i ol t re che 
dalla Costi tuzione e da l l ' o rd inamento an­
che dal b u o n senso e dalla comune co­
scienza civile — : 

se n o n r i tenga di respingere l 'ordi­
nanza del s indaco di Bologna con indica­
zione dei nomi dei r app resen tan t i del co­
m u n e a l l ' in terno del consiglio d 'ammini ­
s t raz ione del t ea t ro comuna le di Bologna, 
acce r t ando se vi sia s ta to il p ieno r ispet to 
delle prerogat ive p ropr i e del dir i t to alla 
r a p p r e s e n t a n z a della minoranza ; 

se n o n r i tenga di verificare tu t t i gli 
aspett i di legittimità delle nomine stesse, 
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nonché di at t ivare tu t te le forme di tutela 
della dignità e delle prerogat ive del consi­
glio comunale ; 

se non r i tenga di accer ta re la veridi­
cità di q u a n t o affermato dal segretar io 
comunale di Bologna, do t tor F. Medini, 
secondo il quale la p r o c e d u r a illegittima 
seguita dal s indaco di Bologna sa rebbe 
stata avallata dal d i re t tore del d ipar t i ­
men to dello spettacolo, dot tor Bova, e con­
seguentemente qual i provvediment i urgent i 
in tenda a s sumere per r ip r i s t inare lo s tato 
di dir i t to gravemente offeso dal compor ­
t a m e n t o amminis t ra t ivo del s indaco di Bo­
logna; 

se non r i tenga in fine di n o n proce­
dere al decre to di n o m i n a del consiglio 
d ' amminis t raz ione del t ea t ro comuna le di 
Bologna fino a q u a n d o tale ques t ione non 
sia stata delibata, n o m i n a n d o , se del caso, 
u n commissar io s t r ao rd ina r io presso l 'ente 
medes imo. (5-01855) 

ANEDDA. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

gli organi di in formazione r i po r t ano 
la notizia secondo cui l 'Ente poste si p re ­
pa re rebbe a tagliare in Sardegna 174 uffici, 
il 40 per cento del totale, concen t ra t i so­
p ra t tu t to nelle zone rura l i ; 

se passerà il p iano previsto dai vertici 
dell 'azienda, in accordo col Minis t ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , si verifi­
che ranno disagi di notevolissima por t a t a 
per g ran pa r t e della popolaz ione della Sar­
degna, che dovrà le t te ra lmente « viaggiare » 
per poter svolgere qualsiasi t ipo di opera ­
zione, dalla r a c c o m a n d a t a al r i t i ro della 
pensione; 

secondo fonti sindacali , i posti a r i­
schio sa rebbero circa 600, con il persona le 
che si t roverà costret to a t rasfer irs i in al t re 
città o p p u r e in al t re regioni del Mezzo­
giorno; 

chi pagherà le conseguenze maggiori 
di questo provvedimento sa rà sop ra t tu t to 

la pa r te debole della società, le casalinghe, 
i pensionati , i disoccupati , gli abi tant i dei 
piccoli comuni; 

nel recente dibat t i to sui sequestr i di 
pe rsona in Sardegna, svoltosi alla Camera 
dei deputat i , il sot tosegretario di Stato per 
l ' interno, Giannicola Sinisi, aveva t ra l'al­
t ro dichiarato: « Desidero sot tol ineare che 
il controllo del ter r i tor io non è solo legato 
alla presenza dei presidi di polizia, m a 
richiede la visibilità di tu t te le istituzioni 
che ope rano a conta t to con il ci t tadino. A 
questo r iguardo, amp iamen te r ich iamato 
negli interventi svolti, non posso non rico­
noscere la insufficiente efficacia delle ar­
ticolazioni periferiche della pubblica am­
minis t razione. Sono stati segnalati i r i ta rdi 
dell'ufficio Iva, che r imborsa ta rd ivamente 
le prat iche, una r idot ta attività istituzio­
nale svolta dall'ufficio tecnico erariale, un 
manca to migl ioramento dei servizi del­
l 'Ente poste... » - : 

come si in tenda far fronte alla gra­
vissima si tuazione di disagio che si ver­
rebbe a de te rminare qua lora venisse at­
tua to il taglio del 40 pe r cento degli uffici 
postali in Sardegna così come previsto 
dal l 'Ente poste; 

se questa iniziativa non sia in palese 
cont raddiz ione con le dichiarazioni sopra 
r ipor ta te dal sot tosegretario Sinisi, a n o m e 
del Governo, in mer i to alla necessità di 
ass icurare una forte e rad ica ta presenza 
delle istituzioni in Sardegna al fine di 
garant i re un più forte control lo sul te r r i ­
tor io at to a scongiurare l'attività cr iminale 
e segnatamente i sequestr i di persona . 

(5-01856) 

RANIERI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

nelle ul t ime se t t imane il processo di 
pace in Medio Oriente p resen ta gravi e 
p reoccupant i aspett i di involuzione a causa 
di a lcune decisioni uni lateral i del governo 
israeliano; 
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t ra queste decisioni, vi sono quella del 
r idispiegamento non concorda to con l 'au­
tori tà palestinese dell 'esercito israel iano e 
la decisione di p rocedere a nuovi insedia­
ment i ebraici sulla collina di Jabel Abu-
Ghunim; 

questo insed iamento avviene in una 
zona della « Grande Gerusa l emme », che 
era abi tata p reva len temente da a rab i e, di 
fatto, spezza i collegamenti diret t i t r a la 
pa r te a r aba di ques ta città e quella di 
Bet lemme, nella zona già ammin i s t r a t a 
dalla Anp, violando in questo modo, se non 
la lettera, ce r t amente lo spir i to degli ac­
cordi di Oslo e Washington e le at tese della 
pa r te palestinese; 

tu t to ciò met te in serio pericolo le 
t appe successive dei colloqui, previsti negli 
accordi stessi, pe r le quest ioni ancora in 
sospeso —: 

qua le giudizio dia il Governo i ta l iano 
della s i tuazione creatasi ; 

qual i iniziative abbia in t rapreso diret­
t a m e n t e e in seno all 'Unione europea , 
nonché nelle a l t re is tanze in ternazional i , 
per sollecitare la r inunc ia da pa r te del go­
verno israel iano ad ul ter iori atti uni later l i e 
ad i n t r ap rende re , al cont rar io , i passi ne­
cessari pe r r ip rendere su una base di m u ­
tua col laborazione e r ispet to i colloqui con i 
r app resen tan t i della Anp. (5-01857) 




